La Toscana e la cooperazione nel Mediterraneo

Proposte per l’elaborazione delle linee strategiche d’intervento

Premessa

Il percorso tracciato dalla Dichiarazione di Barcellona (1995) per lo sviluppo di un forte partenariato Euro-Mediterraneo, ha dato impulso e respiro politico a iniziative di dialogo e a progetti in vari campi e a diversi livelli, che hanno coinvolto territori dell’Unione Europea e della sponda sud del Mediterraneo. Ciò ha determinato lo sviluppo di un processo fondato sulla promozione di dinamiche di dialogo, che hanno portato, tra l’altro, alla sottoscrizione di accordi di associazione fra l’Unione Europea e 9 Paesi dell’Area mediterranea, oltre a quelli riguardanti l’adesione di Malta, Cipro. 

Si è trattato di un processo che avendo privilegiato il coinvolgimento delle Istituzioni, è risultato meno conosciuto ai cittadini dell’area, che devono invece essere resi partecipi sia degli obiettivi che dei futuri vantaggi. Alla vigilia dell’istituzione della zona euromediterranea di libero scambio, risulta di fondamentale importanza coinvolgere i cittadini in questa fase decisiva del percorso, in modo da preparare il terreno per la fase di impatto con le economie di buona parte dei Paesi UE e, in particolare di quelli geograficamente più vicini. 

Il processo di Barcellona ha quindi bisogno di avere una visibilità almeno pari a quella che ha caratterizzato l’attuale fase di allargamento verso est, accompagnata da un deciso salto di qualità nelle strategie UE. 

Se alcuni programmi Euromed quali Cultural Heritage, Media, Gioventù, ecc, stanno favorendo l’interscambio delle conoscenze in settori in cui è più agevole stabilire momenti di più stretto dialogo, risultano ancora insufficienti le iniziative che dovrebbero incoraggiare, sostenere e dare visibilità ai Partenariati a livello territoriale, i quali possono tra l’altro favorire quei processi di coesione che stanno alla base delle politiche di sviluppo dell’intera area. Un maggiore impegno è auspicabile nella promozione della cooperazione economica e produttiva, con particolare riferimento al dialogo e l’interscambio fra sistemi locali d’impresa. 

Le grandi sfide dei PTM, quali la lotta alla povertà, la modernizzazione, il contenimento dei flussi migratori, possono avere maggiori possibilità di successo se saranno affrontate a partire dallo sviluppo a dimensione locale, che in tali Paesi può fondarsi su un tessuto di piccole e micro imprese che rappresentano oltre il 90% dei loro sistemi produttivi e che ha grande bisogno di politiche che ne facilitino l’integrazione economica con i mercati dell’area.

E’ infine da considerare che più stretti legami economici e culturali con la sponda meridionale e orientale, possono favorire l’affermarsi di condizioni di sviluppo più stabile nei Paesi sud europei. E’ opinione diffusa che la crescita della coesione e il progresso dell’intera area mediterranea, può essere al tempo stesso, fonte di pacificazione e freno ai fenomeni migratori che, se supportati da adeguata governance, possono invece costituire elemento di sviluppo complessivo. La pace, in particolare, rappresenta la condizione fondamentale per impostare credibili e durature politiche di sviluppo dell’intera area. Il nostro impegno deve quindi essere prima di tutto finalizzato a tale obiettivo, sia favorendo il dialogo fra le diverse aree geografiche e fra le istituzioni ai vari livelli, sia partecipando e sostenendo tutte le iniziative che mirano a far progredire processi di pacificazione dell’intero bacino, a partire dalla vicenda mediorientale.

Gli indirizzi Strategici

E’ interesse comune ai Paesi che si affacciano sul Mediterraneo adottare strategie condivise per avviare una decisa azione di recupero di quella centralità nell’interscambio mondiale che ha contraddistinto l’area in altri periodi storici. La diversità delle culture presenti in questo bacino, insieme alla ricchezza di valori, di esperienze e di saperi riguardanti aspetti fondamentali della promozione della civiltà, hanno da sempre costituito le risorse sulle quali si è fondato lo sviluppo economico, sociale e culturale di un’area vasta che va dal Golfo Persico al cuore dell’Europa. 

La grande apertura registrata dai mercati mondiali nel secolo scorso, insieme all’affacciarsi di nuove realtà economiche rese particolarmente aggressive dal sostegno di ingenti investimenti finanziari provenienti dalle zone forti del pianeta, hanno determinato una decisa perdita di importanza  dell’Area Mediterranea nell’interscambio mondiale. A ciò hanno contribuito in modo rilevante anche fattori quali: la limitata propensione all’innovazione, l’inadeguata preparazione a misurarsi su terreni ove le regole della concorrenza vanno rapidamente cambiando, nonché gli evidenti ritardi nella definizione di politiche mirate alla valorizzazione delle risorse endogene dell’intero Bacino. 

Aspirare al recupero della centralità del Mediterraneo nel panorama mondiale, oggi significa partire dal rilancio del dialogo e dell’interscambio tra l’intero bacino e l’Europa, puntando a valorizzare e far emergere i tratti di un’identità mediterranea che per secoli ha attraversato le singole culture e che oggi deve fondarsi, prima di tutto, sulla salvaguardia della qualità e della indiscutibile tipicità che la caratterizza. 

In ciò può risultare di particolare utilità porre al centro del dialogo i temi dello sviluppo sostenibile ed equilibrato dei territori, fondato sulla promozione e la valorizzazione delle risorse endogene, dello sviluppo dei sistemi economici locali e dell’importanza della coesione economica e sociale. Tutto questo può aiutarci nella non facile opera di “sganciamento” dagli elementi di marcata diversità che caratterizzano gli Stati che vi affacciano, per avviare un percorso, che attraverso una più forte prossimità delle regioni europee con la costa sud, possa ridurre le diverse velocità di crescita dei vari Paesi e, perciò stesso, le evidenti distanze presenti oggi nel Bacino del Mediterraneo. La sfida è in pratica rappresentata dalla costruzione di una zona economica forte perché più integrata, capace di contribuire al riequilibrio dell’intera Unione Europea.

In tale contesto la Toscana può giocare un ruolo di grande rilievo, in relazione alla originale esperienza acquisita e consolidata in tema di sviluppo locale. Il modello toscano basato sullo sviluppo di cluster di PMI, caratterizzato da una forte presenza di attività artigianali, può rappresentare un utile punto di riferimento per i Paesi della sponda sud, nella cui economia le piccole e micro imprese rappresentano elementi cardine (risorse energetiche e caso algerino a parte). Allo stesso modo l’esperienza d’avanguardia maturata dalla Toscana nel settore dello sviluppo rurale, può rappresentare terreno di lavoro comune per l’affermazione nell’intera area di un modello sostenibile di agricoltura, ove innovazione e tradizione possano trovare la giusta combinazione per salvaguardare e valorizzare un grande patrimonio culturale e ambientale, insieme alle caratteristiche peculiari del territorio. Puntare su attività comuni sul tema della produzione e commercializzazione dei prodotti tipici può aiutare i diversi territori nella non facile opera di riorganizzazione e valorizzazione del lavoro all’interno delle famiglie agricole e rurali, andando così ad incidere anche sui fenomeni di inurbamento ed emigrazione così largamente diffusi.

Le esperienze di collaborazione e di dialogo che ad oggi si sono aperte dimostrano come attraverso il coinvolgimento attivo dei Governi locali, si possano innescare elementi di partecipazione dal basso che aiutano a conseguire una maggiore coesione territoriale e sociale. Pur in presenza di assetti istituzionali poco inclini al decentramento, azioni di institutional and capacity building a livello locale, possono fornire stimoli in direzione della crescita di momenti partecipativi. 

Le tre aree Maghreb, Mashreq, Turchia, per non parlare dell’area del Golfo Persico, solitamente associata all’area mediterranea, presentano situazioni abbastanza diversificate dal punto di vista economico, sociale e culturale, anche se fra loro non mancano similitudini abbastanza evidenti. Condizioni diversificate sono addirittura presenti all’interno di una stessa area. Basti pensare come all’interno del Maghreb diverse siano le situazioni di Libia e Algeria rispetto a quelle di Tunisia e Marocco. Certamente diversa è l’intensità dei rapporti che ciascuna area e ciascun Paese hanno stabilito con l’UE, con gli Stati della sponda nord e, specificamente, con la Toscana. 

Da questo ne discende che, anche per la nostra regione, l’approccio e le priorità devono giocoforza differenziarsi a seconda dell’interlocutore, anche se l’obiettivo guida non può che essere quello di mantenere una visione d’insieme dello sviluppo dell’area. Ecco perché è importante cogliere ogni occasione utile a favorire l’interscambio e il dialogo fra i diversi Paesi della sponda sud e fra questi e quelli della sponda nord. L’esempio offerto dall’impegno della Toscana nell’ambito di INTERREG IIIBper il Mediterraneo occidentale (vedi allegato), deve essere riproposto in ogni occasione in cui ciò sia possibile, a partire dalla partecipazione ai Programmi dell’Unione Europea e del Governo italiano. Vanno in particolare ricercate opportune forme di sviluppo dei partenariati con l’area del Mashreq che finora (Palestina a parte) sono risultati meno praticati, così come con la Turchia. Tra i temi che meglio possono prestarsi allo sviluppo di attività di dialogo e collaborazione sono da tenere presenti: la valorizzazione del patrimonio artistico e storico, il recupero dei centri storici e la pianificazione urbana, la tutela dell’ambiente, il sistema dei trasporti marittimi, lo sviluppo dei sistemi economici locali di qualità ed eccellenza, la “governance delle migrazioni”  ecc..

I positivi risultati conseguiti da soggetti toscani della cooperazione in iniziative di promozione e sostegno di piccole attività economiche collegate allo sviluppo di nuovi prodotti finanziari, al sistema della microfinanza che, in casi specifici, può offrire grande valore aggiunto alle rimesse degli emigrati, ci indicano un percorso già sperimentato che dobbiamo sostenere e favorire in modo più deciso.

Particolare attenzione andrà posta anche ai temi dei diritti e della partecipazione, individuando insieme ai Partner, all’interno di interventi di loro interesse, le modalità più idonee allo sviluppo di  queste problematiche.

Per la situazione specifica di Israele e Palestina viene  confermato l’impegno a favorire ogni forma di dialogo, di incontro fra i Governi e le Comunità Locali che avvicini una pace giusta che riconosca i diritti dei due popoli verni, seguendo percorsi analoghi a quelli del  Progetto Med Co-operation che vede coinvolte tre città palestinesi e tre città israeliane in una rete che comprende una decina di Comuni e Province della Toscana.

I settori

PMI – conoscenza dell’esperienza toscana dei distretti industriali, dialogo fra sistemi di PMI, sviluppo forme di collaborazione industriale e produttiva. Sostenere e stimolare la cooperazione economica e tecnologica fra clusters di imprese, distretti industriali, rurali e turistici, valorizzando e mettendo in comune buone pratiche metodologiche e il trasferimento di conoscenze

Artigianato con specifico riferimento al settore dell’innovazione e delle produzioni di qualità, politiche di promozione e sostegno delle attività artigianali

Agricoltura – valorizzazione delle produzioni tipiche mediterranee

Institutional building sui temi dello sviluppo locale, della pianificazione territoriale e della tutela ambientale, della partecipazione e dei diritti umani;

Recupero e valorizzazione del patrimonio artistico e culturale e dei centri storici, possibilmente in forma collaborativa e/o integrata con le esperienze più avanziate svolte da UNESCO e dalle altre Organizzazioni Internazionali..

Giovani e infanzia 

Governance interregionale delle migrazioni

Gli strumenti

Oltre ai contributi previsti dalla L.R. n. 17/1999, occorre porre una maggiore attenzione alle iniziative promosse dal Governo attraverso la cooperazione italiana, che possono offrire importanti spazi alle attività dei soggetti toscani della cooperazione. Allo stesso modo serve un impegno più raccordato per la partecipazione ai Programmi dell’Unione Europea a partire da MEDA e LIFE Paesi Terzi, sull’esempio dei risultati conseguiti nell’ambito di INTERREG IIIB e uno sforzo per favorire la sinergia fra Interreg e MEDA. Per la Turchia, la stessa programmazione UE sta iniziando a offrire nuovi importanti spazi di cooperazione ad esempio nei settori più vicini ai giovani: istruzione, formazione e gioventù che occorre attrezzarsi ad utilizzare al meglio.

Non è casuale che le numerose iniziative promosse nell’area Mediterranea da soggetti locali della cooperazione economica e della cooperazione allo sviluppo, abbiano potuto solo marginalmente appoggiarsi a Programmi UE. A questo riguardo è opportuno una azione congiunta dei Governi Regionali e Locali verso l’Unione Europea, affinchè tali Programmi prevedano forme di maggior apertura e coinvolgimento delle istanze locali.

L’esperienza Toscana

Da molti anni si è sviluppata in Toscana una ricca rete di relazioni che, nelle iniziative di cooperazione, ha visto protagonisti, insieme alla Regione, Comuni e Province che hanno tracciato e aperto il percorso per arrivare alla formulazione di progetti di cooperazione integrati fra gli stessi EE.LL., le Comunità di immigrati presenti sul territorio, le Associazioni ecc. per un migliore utilizzo delle risorse a disposizione.

Accordi di cooperazione sono stati sottoscritti fra la Regione Toscana e la città di Nablus in Palestina, il Governatorato di Sousse in Tunisia e la Regioni Tangeri Tetouan in Marocco. L’Autorità Portuale di Livorno ha sottoscritto un’intesa con l’Ufficio dei Porti mercantili della Tunisia. Numerosi Comuni e Province hanno sottoscritto accordi di amicizia e collaborazione con città palestinesi e israeliane.

Nel contesto del “Programma d’iniziativa Comunitaria Interreg IIIB periodo 2000-2006” la Regione Toscana svolge il ruolo di Capofila nei seguenti progetti:

	Misura 1.1. Structuration du Bassin méditerranéen par la valorisation et le renforcement des liens économiqus, sociaux et culturels entre deux rives
	Euromedsys, destinato ad istituzioni locali ed imprese;il progetto, riguarda un partenariato di Regioni e degli Stati di Italia, Francia, Spagna, Tunisia e Marocco, in particolare nei settori della alimentazione (alimentazione tradizionale, agricoltura biologica, agro-alimentare, etc.), dell’abitare mediterraneo (artigianato di qualità, mobili, ceramica, tessile, illuminazione, etc.) e dei servizi alle imprese.
MAEM

MéRITE
	Partners della riva Sud:

Governatorati di Sousse e Sfax in Tunisia, Ministero per la gestione del 

Territorio in Algeria, Regione di Tangeri Tetouan in Marocco.

Université de Bogazici – Turchia ; Université de Sabanci – Turchia ; Lebanese-American University – Libano ;  Université Saint-Joseph, Centre d’Etudes sur l’Union Européenne (CEUE)Libano ; Al-Quds University - The Issam Sartawi Center for Peace Studies – Palestina ;The American University in Cairo (AUC) – Egitto ;  Universite’ Hassan II - Ain Chock de Casablanca – Marocco ; Gouvernorat de Sousse – Ministère de l’Intérieur – République Tunisienne, Hebrew University – Israele ; Ben Gurion University of the Negev – Israele

REGION TANGER – TÉTOUAN, Conseil Régional  Marocco

	Misura 3.4 Technologies  de communication et d’information pour le développement du territoire
	MEROPE

SESTANTE


	Communaute Urbaine de Marrakech Marocco

	Misura 4.1 Protection et valorisation du patrimoine naturel et  culturel, gestion de la biodiversité, des territoires et des paysages
	ANSER

CypMED


	INSAP – INSAP-Institut National des Sciences de l’Archéologie et du Patrimoine –Marocco ;INSAP-Institut National des Sciences de l’Archéologie et du Patrimoine – Algeria

Ministère  chargé des Eaux et Forêts – Marocco


Nei seguenti progetti la Regione Toscana è partner:

	Misura 2.1 Développement territorial e urbain: développement des coopérations, mise en cohérence des stratégies, actions pilotes
	AMAT

Capofila: Regione PACA

ENPLAN

Capofila: Regione Lombardia
	Regione Tanger -  Tétouan Marocco; Gouvernorat de Sousse Tunisia  Tunisia


	Misura 3.1 Améliorer l’accès aux territoires
	ACCESSIBILITA-INTERMODALITA

Capofila: Regione Calabria
	

	Misura 3.3. Transport maritime et fluvial


	PORT MED PLUS

Capofila: Regione Liguria

REPORTS

Capifila: Regione Liguria


	Ministère du Transport, Office de la Marine Marchande et des Ports Tunisia

Ministère du Transport, Office de la Marine Marchande et des Ports Tunisia

	Misura 4.1 Protection et valorisation du patrimoine naturel et  culturel, gestion de la biodiversité, des territoires et des paysages
	MEDWET/REGIONS

Capofila: Isole Baleari

CASTRUM

Capofila: Regione Lazio


	Département de l'Environnement, Ministère de l'Aménagement du Territoire, de l'Urbanisme, de l'Habitat et de l'Environnement Marocco

Association des Amis du Patrimoine de Tétouan – Marocco, Association de Sauvegarde de la Medina et des Monuments historiques de Mekness Marocco

	Misura 4.2 Promotion d’un tourisme durable 
	VILLAGETerraneo

Capofila: Ecole d’Avignon


	

	Misura 4.3 Protection de l’environnement, prévention et gestion des risques naturels


	BEACHMED

Capofila: Regione Lazio

HYDROPTIMET

Capofila: Regione Piemonte


	

	Misura 4.4.  Gestion des ressources hydriques et lutte contre la sécheresse et la désertification
	DESERT NET

Capofila: Università degli studi di Sassari


	Institut des Régions Arides -Tunisia


· Med-Cooperation – Toscana, Israele, Palestina: Programma di cooperazione decentrata – Linea di bilancio B7-6430 - Il progetto Toscana, Israele, Palestina, trova il suo fondamento in rapporti di cooperazione bilaterale (Toscana-Israele e Toscana-Palestina) che, attraverso un lungo processo di concertazione è stato trasformato in una rete trilaterale che vede l'adesione di 21 partner (EE.LL. toscani, israeliani e palestinesi).
· LIFE Paesi Terzi –Programma di appoggio istituzionale al Ministero tunisino dell’ambiente in materia di educazione ambientale

· Rapporti con l’Istituto Universitario Europeo – Nell’ottica di sviluppare l’approfondimento delle tematiche relative al Mediterraneo ed ai rapporti tra l’Europa ed i Paesi della riva sud e del Medio Oriente e per garantire la continuità del Seminario di Studi Socio-Politici sul Mediterraneo, giunto alla quarta edizione, i rapporti fra l’IUE e la Regione Toscana saranno regolati da una convenzione per la realizzazione dei prossimi Seminari (2003/4/5)
Il nucleo di ricerca toscano che si occupa di ambiente e meteorologia e che fa capo alle istituzioni IATA-CNR, CeSIA-Accadema dei Georgofili, FMA (Fondazione Meteorologia Applicata) ed il LaMMA (Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale), con il coinvolgimento di altre istituzioni scientifiche e tecniche toscane, da oltre un decennio opera in maniera sinergica al fine di rafforzare la cooperazione nel campo della ricerca applicata agli ecosistemi aridi e sub-umidi. L’impegno diretto delle istituzioni toscane e dei suoi ricercatori è evidenziato dai seguenti programmi attualmente in corso:

· DISMED: creazione di un sistema informativo regionale sulla desertificazione che coinvolge i paesi del Nord Africa (Tunisia, Algeria, Marocco ed Egitto) e dell’Europa (Italia, Spagna, Francia, Portogallo e Grecia). Il programma triennale è eseguito in collaborazione con l’Agenzia Europea dell’Ambiente ed il Segretariato Permanente della UNCCD su contributo finanziario della Cooperazione Italiana . Il primo seminario tecnico si è tenuto a Firenze nel luglio scorso.

· CAMALEO: sviluppo di metodologie di analisi per la classificazione agro-ecologica delle zone aride e per il monitoraggio delle zone desertiche. Il progetto è realizzato su finanziamento della Unione Europea. 

· Sistema Informativo per il Piano d’Azione Nazionale di Lotta alla Desertificazione: il programma dovrebbe permettere di realizzare un sistema d’indicatori volti a misurare la messa in opera ed i risultati delle azioni realizzate nell’ambito del piano. Il progetto realizzato, su finanziamento della Cooperazione Italiana, dal Ministero dell’Ambiente Tunisino in collaborazione con l’Osservatorio del Sahara e del Sahel (OSS) è stato avviato nel mese di giugno.

Infine, in questa linea soggetti toscani, pubblici e privati, ed in particolare le Ong (Ucodep e Cospe), si sono fatti promotori, anche in sinergia con l’Istituto Agronomico per l’Oltremare, con l’Università di Firenze e con il CNR, di progetti che interessano diversi settori  produttivi. In particolare nell’area mediterranea, ci sono esperienze co-finanziate dalla Regione Toscana, di sostegno all’olivicoltura e alla produzione di olio di oliva e alla produzione di semola per cuscus in Palestina; di sviluppo della pesca artigianale e di sostegno alla produzione di ortaggi in Tunisia, di sostegno all’olivicoltura, alla produzione di frutta, ortaggi e di semola per cuscus e alla pesca artigianale in Marocco

